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			    DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
		          (artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a................................................................................................................
nato/a .................................................il................................................................................
ai fini della nomina nel Consiglio di Amministrazione di TURISMO TORINO e PROVINCIA scrl;
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000

				          DICHIARA

. di possedere i requisiti di cui all’art. 12, comma 4, della L.R. 14/2016 (1);
. di possedere i requisiti di cui all’art. 11, comma 1, del D.Lgs. 175/2016 (2);
. 	□ di non trovarsi nella situazione prevista dall’art. 11, comma 8, del del D.Lgs. 175/2016 (3);
	□ di trovarsi nella situazione prevista dall’art. 11, comma 8, del del D.Lgs. 175/2016 (3);
. 	□ di non trovarsi nella situazione prevista dall’art. 11, comma 12, del D.Lgs. 175/2016(4);
	□ di trovarsi nella situazione prevista dall’art. 11, comma 12, del del D.Lgs. 175/2016 (4);
. di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 2382 Codice civile (5);
.di aver preso visione del Codice Etico della Società, con particolare riguardo al “Conflitto di interessi”.

Luogo e data
_________________

Il/La dichiarante
__________________________

La presente dichiarazione deve essere compilata e firmata digitalmente. In assenza di firma digitale, potrà essere apposta firma autografa con allegata la fotocopia fronte/retro del proprio documento di identità.

------------------------
1) Art. 12, comma 4, L.R. 14/2016 - Organi delle ATL
“I consiglieri di amministrazione delle ATL sono scelti tra soggetti qualificati in materia di turismo, cultura, sport e tempo libero o di governo del territorio, con rilevanti esperienze nell'amministrazione e gestione di enti di diritto pubblico o privato, aziende, società, consorzi o associazioni”
------------------------------
2) Art. 11, comma 1, D.lgs. 175/2016 – Organi amm.vi e di controllo delle società a controllo pubblico
“Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi amministrativi e di controllo di
società a controllo pubblico devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”.
3) Art. 11, comma 8, D.Lgs. 175/2016
8. “Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni
pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza. Dall’applicazione del presente comma non possono derivare aumenti della spesa complessiva per i compensi degli amministratori”.
4)Art. 11, comma 12, D.Lgs. 175/2016
12. “Coloro che hanno un rapporto di lavoro con società a controllo pubblico e che sono al tempo stesso
componenti degli organi di amministrazione della società con cui è instaurato il rapporto di lavoro, sono
collocati in aspettativa non retribuita e con sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza, salvo che rinuncino ai compensi dovuti a qualunque titolo agli amministratori”.
5) Art. 2382 Codice civile Cause di ineleggibilità e di decadenza
“Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi”.
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